NOTA BIOBIBLIOGRAFICA

Silvia Comoglio è nata nel 1969 e si è laureata in filosofia presso l’Università degli Studi di Torino. Fin dal suo libro di esordio la sua scrittura si connota per essere una ricerca che tenta di risolvere il chiasmo tra suono e senso imprimendo alla voce materia e sostanza, in un movimento che, coniugando scrittura e oralità, si traduce in nuove figure sonore e equilibri espressivi.  [image: image1.png]



Ha pubblicato le sillogi Ervinca (LietoColle Editore, 2005), Canti onirici (L’arcolaio, 2009), Bubo bubo (L’arcolaio, 2010), Silhouette (Anterem Edizioni, 2013), Via Crucis (puntoacapo Editrice, 2014), Il vogatore (Anterem Edizioni, 2015 – Premio Lorenzo Montano – XXIX Edizione - Sezione raccolta inedita), scacciamosche (nugae) (puntoacapo Editrice, 2017), sottile, a microchiarore! (Edizioni Joker, 2018), Afasia (Anterem Edizioni, 2021), Il tempo ammutinato (partitute) (Book Editore, Riva del Po, 2023).
Nel 2023 è stata pubblicata la plaquette În ape de tăcere/ In acque di silenzio(Editura Cosmopoli, Bacau) e nel 2024 il volume Dorm, iubire-dorm (Editura Cosmopoli, Bacau /Editura Eikon, Bucarest), antologie di sue liriche tradotte in lingua romena da Eliza Macadan.

Attualmente è in corso di pubblicazione il volume Margit e un Prato di Fiori e Farfalle dipinto a Terezín / Margit and a Meadow with Flowers and ButterfliesDrawn in Terezín in versione bilingue (italiano/inglese), una silloge poetica dedicata a Margit Koretzová e al disegno che Margit fece nel campo di concentramento di Terezín. Nel volume viene anche ricostruita la storia della famiglia di Margit deportata prima da Plzeň a Terezín e poi da Terezín ad Auschwitz.

La sua poesia è stata tradotta in particolare in inglese e romeno e il testo Terezín composto per Margit Koretzová e Rozkvetlálouka s motýlyè stato tradotto in inglese francese tedesco romeno e ceco.
Suoi testi sono apparsi in riviste nazionali e internazionali, tra cui Il Monte Analogo, Le voci della luna, La Clessidra, Il Segnale, ItalianPoetry Review, Osiris poetry, nella rivista giapponese δ e nella rivista romena Poezia, e on-line nelle riviste Carte nel vento, Tellusfolio, La foce e la sorgente, Fili d’aquilone

Il portale BombaCarta le ha dedicato La lettera in Versi n. 56 curata da Rosa Elisa Giangoia.

Ha partecipato, tra l’altro, al Festival di poesia di Ferrara “In gran segreto”; a eventi della XXII e XXIII edizione del Festival internazionale di poesia di Genova; al Festival dell’Autobiografia di Anghiari nel 2017; a eventi del Poetry Festival di Vicenza nel 2017 e 2018, al festival Bologna in Lettere nel 2019 e nel 2022 e a svariate edizioni del Forum di poesia di Verona organizzato dalla rivista Anterem. 

E’ presente, tra l’altro, nei saggi di Stefano Guglielmin Senza riparo. Poesia e Finitezza (La Vita Felice, 2009), Blanc de tanuque, primo e secondo volume(Edizioni Dot.com.Press, 2011 e 2016) e La lingua visitata dalla neve (Aracne, 2019), nell’antologia Poesia in Piemonte e Valle d’Aosta (puntoacapo Editrice, 2012), in Fuochi complici di Marco Ercolani (Il leggio, 2019) e in Anni di Poesia di Elio Grasso (puntoacapo Editrice, 2020).

E’ inserita in Ossigeno nascente - Atlante della poesia italiana contemporanea dell’Università di Bologna e fa parte del Comitato di Lettura di Anterem Edizioni e della Giuria del Premio di Poesia e Prosa Lorenzo Montano.

